
PER  COLPA  DI  QUEL  GATTO …!!! 

 
S’è messa tutta nuda sopra il prato, 

con i capelli sciolti sull’erbetta, 

lo sguardo dolce, acceso, appassionato, 

aveva una gran “voglia” … e tanta fretta … 

 di far l’amore prima della sera. 

 Sentiva caldo, il sole dell’estate 

 rendeva l’aria tiepida, leggera 

 e il vento si esibiva, ma in folate. 

Intorno a noi non c’era anima viva, 

un posticino per coppiette amanti, 

lontano qualche fabbrica inattiva, 

ormai in disuso, senza lavoranti. 

 Soltanto il cielo, eterno testimone, 

 spiava i nostri gesti innamorati, 

 con lei distesa, ingorda di passione, 

 che mi mandava baci accalorati. 

Mi stavo per spogliare, quando a un tratto, 

ho visto, sopra un ramo, un animale 

impaurito, … era solo un gatto, 

che non poteva certo far del male. 

 Appena gliel’ho detto, Margherita, 

 s’alzò di scatto, nuda, andò vicino 

 all’albero e, con voce sbigottita, 

 cercava d’invitare quel micino 

a scendere dal ramo ed alla fine 

salì sul mio ginocchio, senza veli, 

e, dopo varie prove, con moine 

ghermì quel gatto, sudicio nei peli. 

 Ma, io frattanto, in quella posizione, 

 avevo la sua angelica vagina 

 davanti agli occhi, … che tribolazione ! 

 La lingua mia le stava assai vicina 

e stavo ad eseguire un gesto orale, 

ma solo per scherzare sul momento, 

lei mi guardò in modo micidiale, 

non era affatto di suo gradimento ! 

 Mi mise il gatto in braccio e in un minuto 

 si rivestì, riprese l’animale, 

 lo strinse al petto, in modo risoluto, 

 e, poi, s’incamminò, con lui, sul viale. 

Le corsi dietro e, stando fianco a fianco, 

guardai, con odio, il gatto sul suo petto. 

… Per colpa sua, … io sono andato in “bianco”, 

nel mentre lui … si gode tanto affetto !!! 
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